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Importazione 
in Italia 

» ' Ì l 2 ninioni 190,324 
1883 „ 207,iy6 
mi ., 206,077 
1885 „ 236,)07 
1886 „ 224,594 

•fj." n 

•riiicìpteranno fra breve a Roma 
l""^(^goì',3atì per la rinnovaxiono del ' 
trattato di commercio fra il nostro 
paese 6; l'Austria Ungheria. Quali 
sono attualmente ì nostri rapiiorti 
commercialiccn questa Monarchia? 
Eccoli: '^mm-A 

Esportazione in 
Austria- Ungheria 
milioni Ì46,7i6 

137,553 
111,313 
101,789 
95,275 

NeM886, dutììcftttf Italia^ ha vea-
duto airAustria Ungheria per 95 
milioni di merqanziejjjtnentrel'Au
stria-Ungtieria ne ha venduto al
l'Ilalia per 224 milioni. 

S*VpÌgg|pi'^t^'^ P^opo^'^l'^"^* Dal 
,188.2Ì epoca in cui la differenza era 
di M rnijlonì, noi slancio andati 
perdendo terreno sul mercato della 
nostra alleata, mentre questa ne^ 

•'^feandata guadagnando, e ' molto, 
jiel, nostro. Si direbbe quasi che 
l'alleanza politica abbia reciso i 
riervi alla nostra attività commer
ciale. • •• • 

Ciò evidentemente non èj e le 
ragioni bisogna cercarle altrove; 
Sfhanno a cercare e rintracciare 
specialmente negli artificiali inco
raggiamenti^ che derivano dal cor-

' ^ L - I ' 

taggio dalle trattative che stanno 
per aprirsi a Roma — vantaggio 
ad Qgni modo artificiale e di na
tura sua transitorio — molto più 
si può e deve chiedere all 'industria 
paesana la quale, anche aiutata 
dalla protezione governativa, si 

•Mm* 
11 P m p j p e Napoleone ha ancVesso 

Ìntoiio^uttQ;^.^a il suo è un libro se
rano e non TalV pQ*̂  commuovere. 

Ognuno sa clijfatti coma egU giam
mai alfUia mestato nftliicosa pablica, 
essi^ado soltanto amante dellì^ pace a 
dtìUa tranquIUità. Mon fa intrigarste . I t ~ • ' , u a i > M ut U I J U u n s i b i4 . J.'IUIil t.XA IM Ui, l l ^ u t ì l liW 

t roverebbe pur sen^premuna^t ier ta | ^j gìomi che regna^m l'imperialo GUO 
pùgìno; non lo fu qaahdo sedette fra 
i deputati della repubtica i^uale rap
presentante della Coraica,vutundo co
stantemente coi veri repubiicanì; noa 
lo è òggi, che, tanto più vecchio, parla 
soltanto W republioa e difanda la 
memoria del grandissimo zio. 

Però cosi ai fa leggere e acquista 
persoriaii simpatie senza che per que
sto ti è abbia a soflfrire la repii^Upat,,^ 
anche perchà suo figlio primogenito è 
da lui divìso e rappresenta i tre uo° 
mini e un caporale de! vero cosìdetto 
partito imperialista. 

Strano,Jattavia che etEli possa moD» 
teggiare i seguaci dì quel suo ugiio^ 
ora che gli orleantatì mostrano di vo
lére essi portarsi vìa la pappa. 

fango Ano all'osso del collo. Invece, o 
signori, pensate a togliere certe soz
zure che realmente insozzano la vita 
dei contadini e farete opera miglioro, 
iiitche pensando a voi stessi. Che pa
gine sublimi del resto! 

9tf/? 

Se^è • Tero, ^è^eoorine 
• / 

condizioEO dMnferiorità, se non si 
mettesse risolutamente sulla via 
del moderno progresso che con-
vSiste nel produrre bene ed a buon 
mercato. ' E qui incident?ijmente 
avvertiamo 1 produttori slfBl che 
taluni mercati di buoi, sui quali 
èssi quasi esclusivatnente opera
vano, ttiinaccianpi^di sfuggir loro. 
La Sicilia, per esempio, importa 
ora molti b(fBì dai porti della Rù-
mània e da Odessa. Stiano in guar-
dia,^e:gPWvedano. 

Per tornare al nostro- discórso 
soggiungiamo essere *Ìhche[^^olto 
grave che per 15 milioni di seta 
inviata dall'Italia, segnatamente in 
materia prima, se ne riceva dal

l 'Austria Ungheria per 25 milioni. ^^^^^ ^ tl^e^tì pettegolezzi non abm 
An^h;^ questo in4 imal3e nei g(>. ^ r ^ ^ . ^ Z " ' ^ ^ '̂  " " ' " ' \nc\denie 
stri rapporti commer^ci^lLcoll'Aù- ì^chnaebee. 

. _j'f_ ^.,.,s%,^^^, IqMfn|8 però cod per dire. „ 
Unuglmjpdicenae di quello Schnae-j stupefatti — la nostra stupefazionérè 

bela che fece nascere il primo incìwfcresciuta nelPàpprandere che qual 

• * 

LoggiamOj^stupef'Uti, nei dispacci 
della Provincia di Mantova: 

€ INSULTO AD UN MORTO 

« Odio feroce di un questore 
« Roma, 23, ore 1139 p. 

«Tutti i questori del Regno,rispo-
«Boro favorovolmante alia iniziativa 
« presa da Serao, questore di Roma, 
< per l'erezione di una lapide in o 
« nero di Galimbertj^^morto a Messina. 
« Il solo questore dT^erona telegrafò 
« il suo rifiuto, ringraziando la prov-
« vidoQza di aver tolto un simile fun 
c zionario >• 

i E* una notizia così enorme, scrive 
VAdìge, che non vogl-aoso prestarvi 

i:|"fde, e speriamo che il capo deìl'uf-
^.j||Ìo di Questura di Verona sentilaii^^ 
bisogno di una immediata smentita. .. 

«Però, Goraunqoe stiano le cose, 
già adesso l'esercito i^omeno, n e l j a ^ 
4» M* mobilitazione, non può e W l 
valutato al di gotto dei 150 mH« /̂ào-
mini, compreso l@ riserve. ^ ;""*M^ 
' « Quosto esercito, il qtjaìe peri*tó-
nanzi constava di quattro divisioni^ 
ora è scompartito in quattro: CDrpij, 
da dQè.divisioui ognuno, aggii^g^vì la 
nona divisione formata dai mllitafi 
della Dobrogia ĵiî ; 

« La nuova legge, gìtfélà la qtsaie 
il riservista di ogni-^specie d'arma ¥ 
obbligato ancora ad un esercizio nella 

^littilizia per wlterìori sei anni, non po?è 
esplicarsi per difetto d'affleialità; cJà 
é parò d'attedercsi in épocl^faai vi
cina >. 
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stria^^pghena non c'è parità di 
trafficò, né reciprocità di compenso. 

Potrà darsi.che tutto ciò sìa ef
fetto deiruìtìmo trattato^ di com
mercio del 1879. Noi siamo p'iut-

^ tosto propensi a ritenere che ciò 
derivi m special modo dalla ra
gione intima dei traffici, e dalla 
legislazione interna. Ad ogni naodo 
importa non scoraggiarsi e tenere 
beri i-presente alla memoria questa 

la nostra condizioae 

Per quanto 

• 

|t notizia cr abbia 

50 .̂ ^̂ ^V Ĵ̂ ^ ® "^ P̂ ^̂ ^̂ ^ TTrirrWìo econora tìF nel mov mento nter-
tazione che nell Austria-Ungheria j „ ^ ^ ! „ ^ „ I A A^V ^«.v.vvt«««ìA A ^^ìr. 

° nazionale del commercio e tale, 
che dobbiamo curare tutto, anWS 

% piccole cose. 

dente si dilettava a varcare i confini 
per appiccicare manifesti francesi so 
vra qualche albero del territorio ti% 
desco; fu arrestato o condotto a Metz. 

Adesso ei rifiuta di rispondere agli 
interrogatori faĵ U in lingua tedesca e 
non vuole intendere aenonchè il fran
cese. 
! Una ragazzata nei fondo s che la» 
Bcìerà il tempo di prima. 

cosa di vero c'è. 
Fra il questore Dogliotti ed il po

vero e benemerito questore Galira* 
berti-ci assicurano che vi fosse della 
ruggine, anzi qualcosa dì più, del
l'odio. 

Oltre la tombali 

allo straordinario, al bello ftfrmaritiao 
in tatti, li travolgano tutti, che tatti 
eccitino o commuovano, '^'^^'• 

Le case restaurate a nuovo e. bril
lanti coi vivaci colori ai iJapido rag
gio settembrale, le insegos delle cluà;?! 

« • 

Eppure; la noiizìa è riportata dal 
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sóno^stabiliti ei^^Misacrati coti lar
go r e g i « * * ^ 

I principali articoli delle impor
tazioni austro ungariche in Italia 
sono per 60 milióni nella catego
ria legna e paglie, in cui prevàl-
gòno i legnami; per 27 mihom glfe 
o'nimalì e i loro prodotti; per 25 
milioni la seta: per 20 miliofliT 

S-- - - . I - - . .ss . . » • - ' * 

CESi 
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cereali e le farine; per 8 milioni 
i còlbrìiàli; per 9 milioni le ptetrejftì 
ì vetrij i vtsellami, ;|e cerartiiche; 
]^f 4 milioni la òftia éccV Così-. 
dall'alcool, dalla birra, dagli ani
mili* dal legnami ai prodetti in-, 
diistrìali, ì'Austria-Ungheria ha iq 
Italia un utile e varia clientela. , 

liiltalia, per converso, dà aìrAli'^ 
strifrUngheria22 milioni di cereali, 
M i ) e e p a s t e "̂ 2 di a i i | i ^ i ; 4 S ^ 
di seta; 9 di b ^ p n d e ed olii, in 

., cui prevalgono., gli olii ; 3 di iegga.^ 
ê paglia; 3 di canape e Uno; 3 

di pietre, terre, vetri e.cristalli 
ecc. Ed anche non poche dì queste 
ìtnportazioni nostre sono acciden
tali 0 apparenti; come, pjr esem
pio,; i 5 milioni ili cotone cliie l 'Ita
lia figura dì inviare nelPAustria-
Ungheria. Essi sono 45 rnila 702 
quiuiuli di cotone, che certo non 
è prodotto in Italia, e 
esSfrè Segnati piuttosto in uti pro-
t|igtto che rivelasse l'andaménto 
del nostro commercio di transito, 
che in quellS —non sempre come 
si vede, esatto — del commercio 
speciale. 

Peii quanto specialmente riguar-
M le regioni italiane che atten-
dono.,,al commercio degli animali 
Ovini o^^^boviniifcostituisce una gra
ve r ivelazìpe la cifra concergigte 
gli animati e dei prodotti da essi 
(itMivati, con cui rAustrifcUnghsria, 
intìouda annualmente l'Italia. Évi-
(lentemente, se il grossista ìtulìauo 
3'inorre sul mercato austro-uagu-
Jioo, sia che questo eserciti un 
SHJfi^ercio speciale, sia che fuu-
^ [ § semplìcomouto da iuteraie-
^'ajìo, è seggo che vi trova i| suo 
|*^irnac(mto nella qualìià <MioI prozi^o, 
<^j|ier;Io meno in quesito. Se don
ati è'si può yponu'o qualche vim-

'H 

J^ ministero e le finanze — 
Principe Napoleone —• Secondo 
incidente Schnaobele — La pelle 
di Franzini — Commedie^e^rò:-
manzi in vista. 

•Non si à finito ancora di chìaccha* 
rare sul proclama di Filip'pWÒrleans; 

ipeiò nulla è immutato su qpjioto itf 
proposito vi scrissi subito dopo la pub-

it))lìcazìone. 
Qutìlfepjcoclama col plebiscito non 

garbò ai legittimisti; tuttavia il solo 
4che sembra sofFrirno è il ministero 

Robvier che dovrà separarsi daìja de
sti*!. In ^lilsto caso però la sua uU 
lima ora sarebbe suonata. D*aìtronde 
può francamente continuare ad appog
giarsi alla destra dopo le dichiara
zioni del Conte dì Parigi? 

Ecco ciò che dirà,nel,suo prossimo 
iscorso di Tolosa. 
Gli occorre tuttavia una maggio- j 

ranza per governare tanto più xfi"^ 
grave ai fa la questione fintfrziaria. , 

La comm.ìssipHe parlamentare radiò 
già dai bilànci tutte le spese detta 
8ticfl.9|,clinarie ma che viceversa poi 
non lo sono punto. Sì riconosce inol
tre il bisogno dì un prestito di 800 
milioni. 

Ed ebbe eco nel paese la dichiara
zione del Peli^eian che proolWò'bome 
da qui a pochi anni la Francia avrà 
40 miliardi di debitoI 

La pelle di Pranzini coi re'ativi 
pjltU|ì3gtì fatti fare da ; certo impie
gato di polizìa EossigDol per farne un 
regalo ai suoi superiori Tftylor^^^Go-
ron continua a fare le spese della 
ptibtica curiosità. 

Ne originò proprio uno scandalo in 
cui dovettero intervenire 4^^autorità. 

Quel Godinet che sì impossessò della 
pelle del Pranzini fu litfnzìàto;fu lì-
ceiàziatò anche iibrigà'd!i|e Bossignol; 
i due impiegati superiori dovettero 
dimettersi. 

Uno di questi impiegati, il Goron, ci 
tiene assaissimo a consimili ricordit^i 

j^famosi malfattori; ayrebbpjjn porta-
'foglio anche della pelle di Uampì ; fa 
perchè ne conosceva questa, deb^olézza 
cbè lU^iRossIfho! pensò fargli questo 
regalo del portafoglio, colla pelle di 
una coscia del Pranzini. 

Aggiungasi poi che parecchie cO' 
co£fes hanno racquistati ì denti di 
Franzini per porte"bòìièhexir. 

A propoaitof f̂u arrBSt|^o^4|c68Ì, un 
e^mpìicji^^^ Pi '̂̂ '̂ sì'̂ i 0 anzi il vero 
autore ààìV assassinio par cui questi 

della Region^jscilìaatl al^*S'6 p«r I© 
vie principali^ ì pennoni, la bĵ Qdie?€i» 
! padiglioni danno altra poesia, altra 
vita, altro movimento a quelli g^à 
proprii dì ' l i t l i ì cìus4ippi; soeuir© 
dairazzurro del cielo in aurei scialli 
lamenti piove .gìubilaoio !«• aaa èe 
ncfìca luce il sole del vsndlemmkle, 

sciami foUeggmnli delle Sìga«trii3#: •— 
coi loro sorriso splendido essa porlansf 
i l raggio della" poesia iti quesie fests 
del l&soro; gìàlìWé a vìv&cf esse jraa-
dono l*ealo8!a§mo pia vivo, I& mtst 
più fervida in EutU-.' 

Q'k da varìi .gloroì,cioè da qaisiidss 
iperta l'EspasìiSous, ì& vìe dalU 
ngnrgìlati€»5 ì t&Eè tzmfìììnm^ vsst^ 

dei nuovi p-&ram«iiilì.:S0a£»^^&'£&.ÌQS>£ ;̂ 

Bopo un processo 

La trista condiziono dallo finanze 
collo econom'o sturbatrìci dì tanti in-
teWsì, coi nuovi prestiti, dà ben a 
pensare al governo, e cosi sì dà 
imporliaua a questi scatti realisti ohe 
altrimonti passerobbero inostiavviUi, 

Si pensa perciò a procedere contro 
i sindaci eh© pii|mÌ8oro l'afflésfona 
dui proclama. 

Molti poi chioiiono respuls'one di 
i t t t ì i piyncipi del̂ îSanguo dal terri
torio delift Uepubltoft Francese. 

rtuocchì però not^^o chu taji|p var^ 
rtìbbo pvoHtìsaaro mt'ìnfiiiità diffan-
cesi, aenift per questo nuujomuro l'im« 
portanza de) mal» eh» fatalm<?nte ci 

par cui qu 
fu dect^pitato» Che sia vero? in ogni 
caso ch#!a cosa sìa chiara? E* certo 
Oeissler, arrestato a Cahors. 

s 
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Per passare a qualèhs c l l l di pia 
sereno vi dirò come attendasi iuveoè 

Wcon an8ieti\ una nuova produssione dì 
Sardou dai titolo Tosca; in cui VÌ 
sono tre p6r§0nag|Ì^atorloi, Tosca, la 
regina di Napoli e il maestro Pai* 
sìeilo che però vi sostieoe pìccoUssì-
ma parta. Gli altri sono personaggio 
italiani, coma, iulinnì sono t collWmì, 
ma non storici. 
' San» BevBbtvrd vuola alla aua volta 
furo la acrittrici? di commedia5'com* 
pose perciò l*^pi«gfti3 chtì rappra-
eenterà Q^̂ JA, slessa all'Odeon sosttì-
nendisvì la parie principaU. 

Ftìulliet sta poi||crìvtìntìo un nuovo j 
romtuiso dal t ì t W ' J^ tiliìersb X 

dutì sposi dopo pochi mesi dì mairì''^ 
mouio decìibnu) i l t'opararsij l*istan^!i 
Ò fatta dalU mcigtie. 

Zola: intanto à giiilto al té^^l&e 
dtìlU sua TÉrt'iì; i prausi suoi dì$Qd' 
poU e pfìttìcchi ftUrì mbralìsU iappro 
fitlano dì alcune pagina ptnnogratUho 
per muovergli guerra tdrrìbikvì «OÌU* 
mossero perfino il .ij^nìsUra pvovtj'^ 
ctìtido dal gu.ai\ìasknìi la sua proibì-
gioiui por ìmmoraìTta» Por oiirU iimik'>-
r ì v e l W W p l h Q è verp^lna, p ^ .HSI 
6peaialm«»i@ ^ba iiarMUlirsìipUI m\ 

dop 
dìge. 

Del resto padronissimo per D^kquel 
questore di rifiutarsi, al monumento; 
è net suo pieno diritto; ma la forma... 

Il Caffaro ne dà anzi più detta
gliate informazioni. U rifiuto sà¥Ìbbe 
cosi concepito : 
: g'Felicissimo morte taìa fonzioiia-
^ rio, respingo '?03tra proposta. > 

La forma non potrebbe esaere più JQJIOQ^ assil lati : ntìlls M. 
brutta 6 più trista invero. pj^ne, n^gli alberihì. Bel taatri 

riversa coiilin.oam?0le qsesto Walll 
me ornane 

DÀ iBotò'lampo Parma, KOS ]b&;,aì '̂ 
Dopo udita la sentenza di condanna I certo a-^uio unto ©isii«©rso dì è3f|t-

del Tribunale di Milano, fon. Cava!- j ssierij tsnio entusiasmo asl d l t a & L 
lotti scrisse questo biglietto: tanttì fs&te in sì pachi 

« Niente più mi consola del sapere " Aìl'Ès|jol1Ìeoe JodasSiIal® è Mm-
« che - - dati gli ordini vigenti — matite aca|̂ |f®v©3Ì°̂ il ei^acw^: è ®ia 
« per ora "in MiliMM^*è un d*£fama.- andìrìì;Ì6m"'cb.È|lì|im%ais'fUml ts 
« ture a die quesl^ugu è Bs»a Yec- ** ^'-'^"' - - " ^ ' - - " - A^^.^t *«^. 
« cliia, ma son io. S* iniende che dopo 
€ le schiaccianti e cencor^ferìsuUansa 
f4slmlJÌ^aW«W^, preJ^riisfO di graa 
s; tuaga questa sealensia alla cooeilia-
e zione tentata oeì pascati giorni^ o 
e che naturalmente mi provvedere i» 
e appello, nua^pj'à q^fl^a ^blta leglij 
e da riguardi. 

€ CaviìUotìL * 

: ^ -

Slìlfa riguardi aduBqGpj onor. Ga 
^vallovtil E si smascbtìdae sempre p^ù 
certa braUure chd ìn&oi^auo ìMuU 

^ ' -

.t£:IUJL4VLv:G»^^J -'^..i,!.:^-^-

Le forze della EuiiieBla 
Leggiamo nel Pml^r 
« Per oUenere uà ealeolo «Pl?!^ 

aìmatìvo deU<a (xir«Q Wligere sfa 
%lan«o a disposìaìona ÌÌ^UA RumiS'Uia 
in asso dì Uŝ ctfss-ìtàj vàV âiuV Se t^* 

di quel P*lMl»l»> a«l asìttìsUts M k 
guerra» Atigi3"la4ea,«@tì̂ attdî  lda|*t5%tt-

É>UQmìuitt@U'̂ 6r«ti:& perì3.vs!unvUH th^ 

presse U tU^t'^.^i'i'^^^hhm'W^mii^ 

%& d'ogni c<(rìtìiiìociftj éi''^®.! s-̂ isse». 
ogni età, si mi gioruo mm^ *i;'^is.-
ceriì'delU sera. ^̂  
• ànsi-per.•questi il g3af43«#l®,WI» 

b a i » a©sir» ®SlìtìŜ ''̂ ÉIìa liK;a p^im^ m 

fior», d«lìtì^grsU'f-j dai ^«i;g©Ì3itì j 3^® 

» ^ « - w ^i!%: 
ei?"i"ì5.'i'd)S;rs «li*s iiÉtì «r* 
Il ^ * 

- -<-. 

f 
t i • 

^ .^ ^ ' • iil • ^ i ^ « : f *t?HiSî  

ééH ^^^€im^ .ì^i^^r^ ^M'̂ ssEiV^ 

ti M 

^ 
% 

% l̂ mnèiE-ìii t 
à"^ 
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^̂ ^ ffèraio Max dì Piacenza ; 3" prènoi|j 
Ferrini Ettore 4» iP'acenxa, pur essor 

, ^ _ „ Ili-
mlano; 2** pfémio, ìfoffman' Carlo; 3° 

premio, K>kit dì Genova. 
Noila Corsa Progresso {\)\c\c\\ fihn-

^6Ssa):S^l*' premio, Ln.iy di Torino; 
"prèmio Dafny di Milano; 3° pre-

gìOj Hoffmaa»gi, . 
Diede fine allo spettacolo un rondò 

generale con getto dì flori alte si
gnore, che nurnerosQ assistevano «tu 
palchi e su etegantiseimé oarrozze. 

L - -

^iprete, e che ài eleggano Ispettrici fitte ^Éouni^ Ottimamente il sig. Ourfci An-

•>A 

Tallo irci 
Una corrispondanza da Madrid al 

Figaro riferisce cfie a Bilbao, città 
40HO Provincie basche, hanno sposo 
«norraemeniG per fastieggiare la Re
gina che.hM passatoia (̂ uahjiiQ totû ^̂ ^̂  
Una duma del seguito iJolSa ERgìiiià 
tì^Ue .é Btftta (UÌQ feste delU^ctegina Vjt-4j 
Wfhi ha dichiarato che le ireste d\^ 
Bilbao sono sjLate più splendide. ZI cor 
jcìspondtìntg a.saicura ohe si sono lan
ciati quattro milioni dt raz?jì pirote
cnici e che4iEi%iriva-a] fluflie e nella 
tttigliaia di CĴ no,tti che lo solcavano 
^sianoftccese, cpmplssaìvamente, piii di 
450 mila damiiìeie. 

Un incidente comico s 'è prodotto 
ni Te Oeuftì ufQtììale. II.pìtjeplo ^e Al
fonso XI il ad un tratto sì prese la^ 
Ctìfieftta coiltì sue manina e !a gettò 
in terra. La balia gliela rimise in 

furia temendo che gU ftptan-
fassQFP accorti ;gi%:5tfA,M4§~ 

0k se ta tolse di nuovo. E ta lòlta 
fra la bal isei i nis.cmo. continuò men-
tre gli altri personaggi in gran te-

^?ffita, che as^Stevaào a(|ft funzione, 
facevano i loagRlori sforzi per mante-
oarsi san. La Regina disse yotto voce 
a qu^ljitino:—Vedete cho hft'gU del 
.pflŝ aHero | 

i^men^ davvero I 

•.,1 m -j ^ ^ ^ ^^g^ -m 

a piocedere con spirito di giuatizia e 
di liberaliamo. 

Viicoai»'.^. f- LaSocietàdi mùtue 
aoccorso" degli artigiani vicentini ha 
pre8ent|J| in dono ali'onorevoÌ6|||m.# 
pertico suo presidente un album, la 
:vo(o del nostro colobre Oortolazzo. Il 
#tfìnt'e artista ^onerosamonto rinari-
ciò a qualunqu%,(3ompenB0 o rimborso 
dovutogli per quei lavoro,dichjarando 
bastargli l'onore e la soddisfazione di 
aver potuto ne! nomo della Società Q^ 
seguire un lavoro per la sua patria;'^ 
e di aver cosi contribuito ad onorare 
e rendere un dovuto omaggio ad una 
insigria illnsiriisione cittadina. 

L*onor6vole Lamperticb ha diretto 
al OoftilftMo una nobiliaaima lettera. 

":'J^^v%;ST 

'f^KBB»»' 

Coiaeglliig^e. — Con la dlstriba-
aiòheclèr premi agli #p'osÌtori, f^ 
santi tu'tte le autorità, sì V chiusi 

.^^11 r'EspoaizioneVegfo.nafe di nve'e 
Circondariale di frutta à ConegUaho. 
^^IL*Esposizione è riuscita benissimo, 

'"^^^eb'be ripètersi ed allargarsi nella 
Fcittà che é favorita da tatte 

le condizioni dì luogo e di clima pei* 
essere un centro agricolo dikìmppr 

- 7 
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tori» e rénologi^. 
•iPfTr^^V-V _-

ilicul-
• '• • 

5;©w©@s«i5 WIssejlilaia. -r II Con-
stgtio Comunale si riunì m. seduta 
aL,raorduiaria per deliberare sulla con
ferma 0 no deffa egregia malStr^,^!-
gnorina Ed| |ge;^X^an, e tutti, uni-
fèrcpaodosi a r desideri comuni, die
dero il loro î oto affermativo. '' 

Il Consìgììo* stesso dovrà poi rio-
nirsi il giorno 28 andàmWh' seduta 
ordinaria, per ta fti^ìtì1na,del soprain-
tendente e delta ispettrici scolastiche, 

maggioranza dei paese, desidera 
che anche in questa elezione sLoro-
«laft con senno i'^ioé 0& non si pro
ponga più" per sopraintendente l'arci-

APPENBiOE 

^ l£®trbona» — Il nobile Pa Dave-
;,rio gr^apde proprietiirìo del'passo, con-
'•venula col govòirho la demolizione 
deite fabbriche, anziché incassare i 
^ ^ m W ^ . W i i )n ripeso nei apoi 
scrigni, commisefal suo agente gene
rale signor Celeste Litran l'incarico 
d' «•>c03||iyKe ^hl^^tti psmpanUe e 

tran cql a sua rntetltgonsa prutica, a 
sua ferrea vp|pntà*#|tudiò, e com-

pila un . ; ( | ^ o t ó , é » l w É y i o p . . 4 y 
tutte le fahbnche, con ampliaaione 
della Chiesa,Ritorco più elevata. 

Il luogo da lui aceìto costituisco un 
centrò in comunicazione cogli feilti^ 
labbncati. 

I lavori sono in corso dì esecuzio
ne, fi» Chiesa p i!i spaziosa, e più alta 
della prinhA è f ff "t||tìòperto ; e sBd'w 
li l la anche qualche cri t ip sem^r. 

ymMmo di Venezia protastando eaec/ 
gipamente contro il contedjvo di «a 
sdgreàtano che^ secondo quel corri
spondente ^èfta nelle fàm^lìr'ia^df-
Icordia e peggio, f̂tftsicchò i padri e 
le inadri di famiglia dovrebbero for-
emulare una petizione per iìherarne il 

?MoBi8©lle©- — La giunta è com 
pietà in tutta l'éstenzione del terlii" 

p e : Rerg]^ cav; Gio. Sindajfe, asses
sori Bertàna Felice, Depieri avv. An
tonio, yiganò avv. Francesco Giusep
pe, Zavarise Giuseppe notaio.Ml;; s«p-
plenli^ionb: Bacchini Amedeo, Mo-
reìio Qii'oiamo. 
: In consìglio^stìgui la nomina ^ek 
maestri elémeritari. ^ 

Furiano óosl̂ rnM^U gli inìlUnanU 
delio scorso anno scolàstico, e per |ft 

varò Lu 

ionio nella parte di Beltramo, assai 
bone il tenore Coppola in quella di 

• • • ^ K o b o r t o * ' •:^'-
• 

I ballabili composti della signori^ 
Adele R|argoitÌ«i fuiono bene ese' 
gùHì dail* intero corpo di tbAllo con 
piena soddìsfatione del giovani e veo* 
chi ìntolligenJi. 

In complesso spettacolo che può fi
gurare nei migliori teatri dellegrand! 
città. 

I 

r T 'g - ^ ' . :--/ 

• -

! . ^ ;,V.,.,i .•..:-; .•^•^-..li,:.. ^\^a. 

f-t. 

DAL FRANCESE 

. nioi»ftffigs>»iia* - ^ L a prima rap
presentazione M Roberto il DÌM>ìo 

^ M Ì i t o mp sp|éhdidft:*,9Uccesso. 
Il t6atr(}'̂ ^éra stipato:; ì palchi oc

cupati ds eleganti signore. Notavansi 
fra gji altri forestieri molti cittadini 
dèlVrvilina Eslé. 

Le partigli'Allea e di l9|b^la fuSf 
reno rispettivamente aoateniite dalla 
signore De Schestoff Niccójuii e AU-H 
reiia Kitzo, TI |uaU enitlslàstiarono 
il pubblico col ì„(̂ ô canto rg^nstQ e 
s^isitp riveìandost^i'Jartiate 'noQ óo^^ 

m 

'.Mì 

Ir-l LI 

V!; 

No, maggiore,SO beni^ssìmo quello 
che faccio. Se non che volevo prim 
vedervi. E per qaesio sono venuto ia 

Ebbene, che hai da dirmi? 
— Che ho mentito— rispose Rocco 

con voce sorda. 
•— Meritilo? au che cosa? 

^ ' ' ' ' 1 

— SII qnel che è accaduto so.Uâ  
riva ddl Stime. 

-^ Disgra^iiól kvtmmm assas
sinato i Ylgneétial? 

— Hoj m» â r̂ei potato salvar loro 
!» fila e non Vho fatto. Il canape 
4fiì^ chìAiist tàfA rnsifcw. Lo sapgvo e 
nm h© dallo nella* 

*^ Se nùn è ohe qttfftol — rt*#^ 
mpìò iì dottore, mandando aa sospiro 
di ^ùìUmo. — B'wmo ehe è mate ag-

É, m* ìosoffima, non m è miet ìm* 
piccati p^T non avere a7¥5ftÌio per» 
mné éi^ mtmm ^ un ì^feclpizio». 
%^u%0 pk eh» fiOA hai &h0 tt »t&re 

%. 

Zitto. Dà retta a me, ragazzo c^a,,^ 
y S f t t l P W ^ a # t e , e | « O D hai é l k 
questft da iri | iproSÌrti . . . 

*- Ho qualche altra cosa. 
— Che cosa?.., paria, mi fai venite 

la pelle d'oca con 1© tue mezza rive* 
! - • • • " • • '• - A i " laztoni. 

• r . • j • . 

"— Ho da rimproverarmi di aver 
abbandonato la signora Vignemal ap> 
pie dell'argina. 

— Infatti, sarebbe stilo meglio tra-
scìnare il corpo finché non fosse aV̂-
sicuro dell'acqua., ma alia fm del 
conti, non é qi^esta che un^ impru-
d0ii2a biasimevole ; d'altra piu:ttì la ̂ ¥^ 

%er^ don^f non d̂ v̂a py^,..f#sno dì 
vita., ' ' 

— No, maggioi^, anzi ero sicuro-
che era viva. Il cuore le batteva an
cora. 

- • • . • . ,.. -

E non me l'h^ î à^.t,iQ/ì Sei molto 
colpevole. 

— Kon sapevo quel choittfi facessi!» 
Qnel che iróH- pia p f | f | ( f | f ^ 

cftp è' la mancanza di franchezza. 
Disprezzo 0 detesto la menzogna. T(j 
ti yQtitij giacché corjfgsfJ i luoi torti, 
ma è troppo tardi, e la confessioutì 
non r | | | r a nulla. Dà retta, spero ejia 
ta noft Vada a rìjìitir dftVfii||y|i prò-
curatore della Repubblica... 

Scusata, maggiore, è per questo 
che sono venuto ad Ar^y. 

—- Ma ìa tua dùnhmonp non filgnf-
flci* auila s «igfiifka tioppo. Un ma-

SPer Illwmié^fetìiisima. -» Mentre 
sta ancora sU& iudjce )a quesClMBdel 
congiungimento del tronco ferroviario 
da qui a Montebellqna p^v BeUuno 
eicohà si poss^ r(3aimenté«|j^3|afriyp 
dì quella lìnt^a afìch^ con migliori Q-
rari 0 treni dU'etli, sì pensa a Mon-
tebeiljina a d ì ^ i r s i , e di questi 41^ 
v«rtimenti devono, in ispeciaiità ap-
pronttareJ padovani che a quella li-
fiea^ a quella località tanto a' ra
gione ci tengono. 

apprendiamo perciò con piaciere che 
Iper la prima domenica d'ottojjrl«j[9) 
s i p'iaiiiiEiò f t i granaìpaa féftta'd» 
beneficenza. 

,0|e,;2 pom. — Corse dì Velocipedi 
— Corsa nazionale —* percorrenza me
tri 6000 -r-wPremi in oggetti di yalpra 
e bandiere. 

. top«4Ma&M?» (bicicli di^iouf 
W l i J r - P^lWionza mWi 6000 — 
Premì|ift oggetti di valdi^e. 

Corsa d* incoraggiamento — per
correnza m. 3000^^ Premi in distin
tivi d'onore. 

Ore 4 pomiifr^ Tombolaii'"^ Premi: 
ì Moli, L,^3poV:Ìr'T(^mbo^|. Li
re 150 - Cinq^^jnaJL. 75 r - Preazo 
dalla Cartella cent. 50. 

Ore 6 pom. —Grande concerto JÉ̂ iciv 
Bièale — liìumìnàffone fantàstica. 

Ore 8 pom. — Ballo Popolare 89tto 
la Loggia, 

Ore 9 porastlte Ballo dì Società nel 
Palazzo Municipale. 

Oltre la brava banda rousierUe 4,6Ì 
^^ìto, vi int6rva?rà,.,anche la B W W 

Feltro. 
Vi saranno treni spodlli. 

iamp poi che il Comitato di
spose le cose nel miglior modo desi» 

^derabite e che perciò questa festtt'* 
e riuscire p|^^|Jp, co¥n|?leta'9 

graziosa. 
L'i^^tunno doclina alìVinFornov e 

p,oc,o tempo ormai^'rimano pai diver-» 
I M M t t t . ^onvi^ni;.ftit|iinque ^avprofit-
.4a|E^?di|fté8te belle giornate cha tant^ 

più beile riescono quando vengono data 
M- luoghi deliziosi come è Montebel^f 
luna, ove d'aggiunta è proverbiale la 

^:;:;--'-; 

«hitMiiino dìfare le cose proprio per 
bene. 

I padovani hannospeciali attrattive 
ipór qneli; amena località e lion dahi-
tiamo vi aoGorreranno numerosi nella 
sicurezza di assai divertirsi. 

||§ìiaisaSea BttagQB'IaV^ Papadopolij 
il caratterista insuperabilOi ci scriva 
p.erchè a suo nóme pubblicamentsi 
ringraziamo la contessa Laura Ì)a PòV 
U vedova RaaM, che gli fece tenore 
un sussidio, còme jìure il proprietario 
della Trattoria dei Duo Leoni, che gli 
raccolse un peculio. 

Invero avremmo sperato che colle 
tanto circolari da lui spe^itp e . pub
blicate con speciali jracooiiiandazioni 
^ei principali giornali dritali^si fbssfl 
fatto qualche cpe^ di pjjii. Poiché la 
È«a condizione è realmente taf^tp mi. 
sera oji'e^li Cflrimi^roalmente ìf peri-
fìplo 41 fare la fino del Conta Ugolino 
Ŝ§if5ftte airottima sua figlia cho non 

badando s pone 0 sagrifizi sì privò 
proprio dell' Indispeneabiltì per soccor-
r^i^^Jlj, «ecchio ip^aili;̂ . 

Ritirato in una stansuceia in Via 
Teatro Santa Lucia N. 58Ì egli langue 

#|n»#^; V6|i^j^Ji|^|ia e ciò fa :pehci 
per luì, ma anche per l'Arte g iada 
lui cosi splendidamente rappresentata 
e che cosi malo e îbe a ricotnpemsar-

, n e Ì o . ' ' , ' "" • ' " ' " • • ' 

Che proprio non ai ppssa studiare 
per )• umanità e p©l J](8.pVttp all'Art^ 
t^'^^ <̂> ^9rre i^ tanta: ìnep§i|ra. 

P^J'ilMfellI' (^j^^ii^Hto dì finirà 
mèlo ffiiaje gU ultipoi suoi giorni? 
Provveda la carità, provveda il pub
blico decoro I 

a F a ^ w i r a t - - I n esito 
all'invio rdiìtL. lodo pei choler.osi, dìi 
Sàessìna, il delegato Sermoni di MQQ-
s,|na tele,grafò al 

f A Messina .gìuhse accettisai^i^o 
Ì # M P 0 che W oianda \% genaro^^ 
«Padova G la sua gratitudine •4*pari 
«all'ammirazìono ?he iT'ìspìrano la 
«vive esprèséiohi di affetto 6 aimpa. 

VA 

mento delia h'naa Padova Moni*ìbèù 
luna alU trevisoBeiliino e l'iiSo prò* 
misouo deìla staziono di MotilebaUu* 
na, lasciando ad arb-tri il decidere 
sui compensi. » 

Questa notizia sarebb** Una coijfac-. 
ma di quella g>à da noi data Facoia* 
mo voti P«rà^te^, tì<5mtì al solito, nort 
Biano vane p a B l , ta!|lp più che H-

come per la Rete Adriatica r«gna 
ovunque !o stesso sistema e perciè 
anche a Udine intende impedire l*ai-
laccìamonto del tronco per Palmano-

^̂ Va. Olì! U convenKinni. 
• 

^ • i -

M 

l 

ctìB, onde é<^sto Muaiĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ f'..^."r-"' 

""l.''̂ LW*''£''Bi*-'=*!Kl̂ '* " ' - ' -

I • 

gistrato mal disposto come quel pro>*i 
curuloro non ammetterà che il tuo 
nuovo racconto sìa esî J^p. Tu l' 
ingannato una prima volta, ìfiando 
ti ha mterirogat^'^al Fougeray; '^m^ 
sera che tu IMngannì ancora e tF 
tratterà in conseguenza. 

— E me l'aspetto. 
— Sicché ^tì^premg prop '̂ip di %^,\ 

saggiare la prigione? Cho diamine di 
maiala è la tua, e pluttostò^^che 8co«* 
p o h a i t ' :., 

- r Ora,i^j|ìaggiare,i non ho nulla da 
na8cSffde|^^(,;mio scopo d d'impe
dire che i cugìhLudells signora Vi^ 
gnemal abbiano da pordaro l'eroditi 
della loro parente. 

— Ohi ohi ecco una risposta chai 
non mi aspettavo... Tu ti arroghi di 
giw4iqar© di una suceeasloi^e in liti* 
gic^iBolne mai hai Bt«d|iato leggi? 
Forse correndo pei boschi o fantÉft& 
sticando in riya tìll*acqua? 
—- Non sapevo niente, ma mi |;î  

stato detto che il^procosso diptìndova 
d^ una fjola cosa... 
" « - T u ti' interessi dunque, ^S^% 

pei parenti della signora Vignemalt 
— Sono poveri. 
— Lo sono meno di te, che non 

posfjigdi altro che la tua polle. Anzi,, 
ce n'ó uno cho è In buona pOBJziono, 
mcchò (ii è guudugrmto il grado i\\ 
tjfuctftle... Ri||g|tìro Pontac. 

«- K' quuifo cho fita al csfUoIlo di 
BfettevìUtì. 

« pagnandp il; sussidio arreca conforto 
«figli afflìtti dalla sv,entura#ft|: 

'KB'esrr«s'vÌlsb I^I^ntelbellMBBai *— 
ll'Bacc/itgf^ìonegià informòcoma erast 
migliorata la situt^sjg^e s t 4 | | ^ e | ^ z ^ 
pel ctìhgiungimenlo dei tronco nostro 

I l i Montobelluna alla linea di Belluno, 
a corno probabilmonte sarebbtysi im-
posto alla Rete Adriatica dì accordare 

4'allacfiiamanto tanto desiderato e vo-
i^^me-..3. ijec^^sari^. 

^ oggi \^ proposito nella 
JP/vÌJ5«y|^li;e fe^ffQy^xQ e nel Monitori 
w^é ii^ixdQ ferrate, 

« Si assicura ch^iUOoverno ordi
nerà alla Società Adriatica l'allaccia-

# 

ip t JOTudi del decorai giorni a Volt^ 
^Birbzzo per cui avvenne distruz^ne 
come narrammo, di alquanti caspìarij 
quattro famìgli© furono g.jttate sul 
lastrico. 

Per lenire tanta miseria alcuni dì 
buona volontà ai costituirono in co
mitato e si te£A«M^iÌ^4»|PÌca nel 
Parco del n:|â r>phoia Plaitia in Volta 
Barozzo una festa di beneficenza. 

Vi sarai ballo popolitre; non vi masi. 
^hìì^ *̂  banda; sar^ data anchtì una 
pésca. 

^®*' '-##*^* occorrono gli oggetti 
roMl^U :Bmì^i proraoipri Ri reohe-
rannp alle singole abitaziàrii perTac-
coglierli. 

I cittadini ne restano perciò avver
titi e cooperino così a rendere più 
bella la festa, come senza d«bUo \\ 
coopereranno col loro numeroso in-
tarvento. Noi per. nostra paWè ve^|j|j 
esortiamp^jaldamente, sì all'una chs 
all'altra cosa. 

il fare d l̂ benel*^ una cosa dove
rosa e grata nel tempo stesso. 

Dovremo ad^nqwe s,tare.8e^prtì^ aenz^ 
tl^lro'? 

I) Teatri» Gaffbaldi non può proprio 
prestarsi ad alcune rappresentazioni?:, 
Ecco ciò di cui nessuno può capaci
tarsi, specialraoate dopo I© spiega
zioni esplicite della circolare Berli-

Per esempio l se lo spattacolo del-
VAida a E^ta va tanto bene perchè 
non si potrebbe trasportarlo alcuno 
sore a Padova ? 

Old sentiamo dire da tutti e noi 
sottoponiamo a! pubblico la questiona 
nella ^̂ - • tozza che fiuti sì pronunce? 
ranno in favpre. Del reato tornororao 
"éion maggior calma sovra l'argomento* 

litÉStt^; dhiSanao che \% oo^a d^va 
aesomtamente farsi, e tutti appioye* 
ranno ed esulteranno. Dó'Bbiamo tutti 

-£•1 _ j 

^ • ; ; K 

V.-.'-

i^Sf^ 

r 
-P-l'l i '^F 
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—•Ah ! ah I lo conosói I Sarebbe 
forse stato lui a darti quest^^ con^i-
gUo? "'** " 

NOj maggiore, l'ho incontrali» 
Bertela prima i/oUa. 

— Mono tóale. Lo sapevo bene cho 
Ruggero non era capalo di spìngo 
p,er int'ìresse in una via pericoióiai'^ 
Mft c^piijco sempre meno. A chi dun-

, qile vuoi tu sacrificarti ? 
— A nflB|pgp,,|oaggior^. Ma,^ | ,^^ 

c'è l'altro.., il nipote del ^igc^or J i -
gnemal. 

«r Arturo di Pomi^sevai. Ebbene, 
che male c'è sa egli ha la terra del 
Fougeray e il resto? 

— Egli prenda, in ?|ip l̂i© una dellij 
signorina della Qarnaonièco. 

fl^ijilio sì, sposa G e p a i p , la 
... Ohe importa a t^? 

— GermiAna? avete dotto Germa-», 
na? — esclamò Ilocjco Jerrer. 

— Di certo — replicò il dottore 
rf t i f^f® po^rosM dir benjs-^ 

Simo mMamìgella Germana. 
"^ l0jiijĵ ;4<- "B Bono contentìQflimdi* 
— Non si direbbe, sai tutto soa^" 

sopra, 
— Vi giuro, maggioro, che Ò dalU 

contontija^a. 
-— Perchù il signor di Pommoval 

sta per ejftlrare nella famj^l|a Duu-
dierne? Per hafiSfFfues^^ è grossa. 
Or ora desideravi che egli pordelli* 
la sucefiiiione del Vigaomal. 

cooperare a che sì trasporti in Pado
va lo spettacolo che adesso va tanto 
bene ad Este. 

• 

C a s e i<iranli0l i ,0, »-^^I).'Oonsi' 
glio sup^rì^récloì lavori ,pl^bl|cì ha 
approvato la classifìcaziono jii^^prliia 

Rs 

xs^*, 

^•i*?kf E or^ non mi fa niente che ab
bia da ereditare lui, 

. •. ' I - ' , - . S • . / ' 1 1 1 , , . ' 

•7- Peychò o f a l 
— Perph^ Qopmentì fi* non sî pova 

^^^^l cho so ora. Sa ne fossi sicuro! 
— soggiunse sottQvooa Rooco Ferrar. 

E chinando il capo, rimase assorto 
in pensieri, che il signor Subligny 
cominciava a indovinare. 

•^ Rocco — disse adagino il dot-
torà dopo un silenzio — tu avevi prò* 
mtì̂ ^Q di non nAs^Aad^iDi niante e 

• ^ . ^ 
^i'i\ 

ì 

^ :"^r^:'^^H' 

i^v^-ri'-. : 

''*^**9? ^^V*^^^»»'^^ m^^, qualchu 
còsa. 
i _ . . 

balbettò lo —• Io*^Mmaggì|l%? ™. 
zingaro. r r Giuro chg... 

• Non giurare, tu mìmtiresth Con
fessa di aver concepito per madami
gella Daudiorno, la maggiore, una pas" 
Bìpna ridìcola. 

Rocco sa no stava zitto, ma il suo 
rossore ne dìfova abbastanza. 

I I , 

— So che por lei non esìsto — 
sfrdiss'tìgll finalnionte con piglio cwpo. 

--! E t(? l'arai lo stesso I Adorarti 
nattda^iigolU 0^ndiorno, tanto var
rebbe per te adorare la figlia dal* 
l'^ltìpiitore dalla Oi | | , Tu ricono
sci, suppongo, ch*ès^a hon può prea* 
darti por marito? 

Rocco afisonli oon un cenno dol 
capo, 

fContinua.l 

\,/-
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. I . ^ -

• ^ 5 ^ ^^-wii^*^ 

categoria delia :0ftìflcB 'dèi terreni 
paludosi del .GpnÉoraio 9^Ì£!L.!!^^^ 

Terao le oro due. della ^ocorsa «otte 
. . . 

i n un calTò ih Via Coeghe per veQ* 
«chi rancori certo Qan^ba Giovanni, 
4*aitni 32 a U l W e in Borgo S. Croce, 
muratóre, il gisala ei j^ìje^a anche 
n suonare l'armonica, venne a rissa 
•con certo Favaro Antonio, di jinni. 
;S3, detto el fiùl ^ela :Tore_samf abi
tante in Via Googhe. 

|1 Fav^ro jdQpo ^̂ na Unga lotta, in-
ferocitp, eftl|aUo j ina roncs(|| o vi-
1jrs»à al Gamba un tale colpo alla 

'pancia cha gliela aporee. 
, Nella coìutii^^iontì anche q^uulohe 

<^Uro ai prose dolio legnate ma senza 
uonseguense. 

II'ferito fu trasportato alla propria 
,^, je^rs^ In jgrav.e pericolo, 

irforitpr^ 8^ ne ,^n44^per ||f4cam. 

^ i consta chortU flamba aveva àQ-
f̂ iso di andarsene in America al qttale 
•affetto avQvasì fatto fare il passa-
porlo; invece dovrà probabilmenttì la

nciare qui le ossa. Anzi il fatto ebbe 
origine da ci6 che il G%!i|)ft cyfdeva 
« cerAa<|lEiv I. ^pagamento di u%pre* 

idito di lire tre per servirsene, i?ome 
4Ì altri denari pel viaggìoje voll^ fa-
ftaììtt^ che allora appunto passasse per 
'Ai là assieme al^falegname À. Ŝ  an-

e il detto Favaro, che col Qamba 
*iutìl%^l,,||flcorì ;e, i8 ' j^mi^}iiò in 
quella faccenda col fine depièlpabilis-
sìmo ormai noto. 

.Questa 8^r^ aella Birraria Meli-
.^^atto al Btissan^lo avrà lnQgo l*ulti-
1̂ 0 concerto musicala <||y% stagionai 
5̂  ali e 11^ 7 l i2 alte 10 pera., e v^rrà 
•^ato dalla Banda Oìttadtna. 

Serva questo avviso al pubblico per
chè ne sappia approfittare. ' 

A un altr'anno adunque la ripresa 
^ e i genialìMrattenimenti che tantt^ 
^^ente nell'amena località ebbe finora 
'^ trascinare. > 

Sia solènne intanto l'addio di stas-
^era con numeroso concorso. 

l&isiÉà. — La scorsa notte alle ore 
i | 2 in Vicob Figaro una compagnia 
•^(operai alquanto brilli di bacchico 
isugo, pare per vecchi rancorif'prim.a 
feunero a parole e poi pussaro 
fie di fatto aqgtpjiandoai pugni e 

Vil'^^^ntsir'r^'^'j'r^'^'i 

I Va 
' * r. 

3s^'© :Si©'-A. 
Vt.l 

a 26 S$ttemhre. 

• . » . . 

no ai .^bbricati dì oltre 12,000 lire, 
.otit^jfdi;migli,e riinanev^ano ^tìnstt^iotto 
0 Bieuni'fiaritatevolnò'doveiteffospi 
tare. . - , . . n . * 

A^-f h I —4 ^J rrri 

Rendita iiaiiatm 5 p.O|U ì 
;̂ \ Opinanti.-L, 

Fina corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove ; . , . . . < 

i - . t . 

* • • 
- - S . I ^ 1-

99,27 l i2 
99i30. -

' l . • - - • ^ 

11.75' 
103 

i 358 W 
209 —. 
i ^ 8 

85 

f,i 

I? 

BancQ Noto . * . - . 
Marche . - • . » . , , 
BancKe Nazionali « . 
Banca rffe,'«^11 
Credito M'obìliàre. . 
Oostruxioni Venete. 
Banche Veneto . . . 
Optorìiflcìp Veneziano- » 
Cret5ltp, ygRoto . . 
Tramvia rt^^pv^^no 
Quifj!;»vìu . . . . . . 

Anche la scorsa ,Bet|pu,s^a ebbjipi» 
una fitìnsibiSe ripresn tanto sui valari 
che sulla rendita chitidondosi con so-

tegno ai proni seguenti : 
Rendita 99,37 i\% contanti 99.45 

ne. 
Obbìig-Azion' intorp. 5 l i2 OiO 1115. 
Q W M t e interprovinciali 5 OiQ 527. 
Obbhg. Ac,oÌavo,rip,di %p(i i# 460 
Obbligasiqni Credìtp.Fondiarjo ìì&p.-

CR NazÌQnale a j^ . 48 | . 
Obbtigaz. SoG. Veneta per Imprese 

e G W , a L. 500.— 
t e Azioni Coatr. Venete a*lr* 306.50. 

> Banca Veneta a 367 50. 
» Oredito Veneto a 253. 
» A.|3cmi§r|pjrerni aoOo 
> £gtonifitì!o,;Venez. 209 
» Guìdovio a' 80. 

ìfrez^i ^ttl pruticati delle seguenti 
Obbligazioni : 

Unificato 

^ O t t B l s I d l e ^ GiornNitiro^a Con '' 
tra, picculo villàggio delia BnaHea, 
boi* futili motivi vennero fra di loro 
a contesa sulla pubblica via certo M. 
Ambrogio con V. Pietro. Come 8u)>ltÌ 
avvenìro in simili circostante, disile 
parole eì passò tosto ai f«tti, e 8*rtndd 
tanto innanzi che il;V. Plotio, esiratto 
î n coltello che teneva seco, feii co%, 
,^sao l*ayversario, cosi in m^lo raoìdo, 

rjlèhe il meschino cadde all'istante ca 
davere. 

" t w ^ / " • • 

génzia StsfaniJ 
I _ ' - A-'-' ' : . . I 

P a f f f f l , ^ S — Un» nota del mi ' 
tero dtìlla guerra smentisce le nO" 

tizia dei gVorn ili cioè che la fabbri-* 
.. caztone dot fucili di nuovo modaUo 
t0ia soppesa OF.rHl!ontata. Dichiara che 
Ferro» d*i quando assunse il miniata 
ro, ha oniinato di attivare la fabbri-
ca^ioll0 che seguì sempre con progres
sione aHcendente. Soggiunge che la 
ri{|||jg|^^e dei prediti eopSMl-'ta dal 
fljj^istero déiU g4errtì, URO pff| affati 
ila: sulla f-ibbiicazipne àQ[\& armi 

-^ ' 
!^^f>ii»|l)' 

EMISSIONE 

é 

(Dal giornali) 
I fratelli Orlando h»»0fi5^o|ienMtpl 

giplpmu d opure airespo^izione matjt 
tima internazionale francese ali'H-ivre. 

,y^4ip*°**** d'onore conferito ,an biavi 
ìpd|iHtriali è ia maggior onorificenza 
di cui disponesse il giuri dell'etìposi 

-,.1, '., ' -.^ o --, ,,,-.„-r,. ;, 
ztone. 

Notiamo che gli Orlando ottennero 
consimile^supremaiOi^ingh^; in Inghil 
terra. 

Onore ai bravi indusiri»li. 

^*&4is« Ì̂̂ !airÈS€s, l?4. — I circoljjba-. 
nissimo uifoMrirtti credono che la np* 
tizia che^HBhènlòhe sia intenzionato 
a dimf'tierst, é un^ pura invenzione, 
e credono sapere non si^anvi divargen-
ze che possano gìuslilcare questo 
passo. 

i i N . 7 
'%y-mi: 

Mìm. al piialK 
J ^ 

• - . ' 

garantite con (ieleffatiém 

prestl|;o do! Comu 
•i ' - d ^ ^ ^ 

as 

-al^ 

5 0 O CrMiflC-re l l r 
ffòsfìsie g»agab^l i se(iiMiy||ieeQ£f» 
al .l.°;Magg!o e i-r Nov6i |^r re \n in . 
borsabili lilla ^p^ri er̂ jt,̂ ^ &^ annù 

..L-

, 551», -« Da ieri corre voce 
che Ufi ttconrdo;avrebb6 luogo fia Ger
mania, Russia, Fri^npia e Trrchla per 

jallinvio (tp; Bulgaria aflun Soogotenen-
te reggente per tre mesi. Il governo 
n((^ ricevette nessnjna comunica|jone 
ufficiale, né ufficiosa, su tale propo-

-dia «)|uaIgl@Éil'ia^3» 9'-rlié«iitÉP^''^'^ 
Bono piigabili :ù 8. Giovanni! Romper 
Mafiqli, MilanOy Toripo, Fireme, S « -
nòv^t Venezia, f^otó^na, Brescia^ 
rana e Lugano 

sito. 
' • j f l ' ^ i i h ' * - • 1-'.' 

^ÌB^." 

- — i j 

l ' W l 
, — r i , . 

1 

ih!!;; 

Heggio Calalìria 
Firenze 3 p. Òio 
Pisa 1870. 
Oroce Eossa Italiana 
MÌAt»io 1861 
Milano 1866 
Venezia , i 
Genova 
Bflrì'etja 
Bari 
La Masa 

Londra 3 mesi e 4 OiO 
ermnnia vista 

, ^ t r ! a . ' " i»,. •-. , 
Frància » 

1» ^47.rr. 
» 93.25 
» 22.— 
» 105.— 
» 65.7Ó 

I dh -b - • ^ 

65.— 

Bò.— 

Telegrafaci al Z)in«o qhe.iìj)aili/ 
£?ro?̂ icl<0 dì iL^^dra contiene un idi 
spaccio dal Cairo, secondo il quale 
uè corpi abissinesi sarebbero in itto-

vimento contro Massaua. 
Il dispaccio nota che vi sarebbero 

europei, rru gh abissini. 
iJlTOriffo creda infondata la noti-

zìa, tuttavia aolléoita il governo a 
spedire a Massaua te truppe che.,per 
colà già sooo destmate. ' 

s 

» 

» 

L. 

11.— 

137.— 

5 7 . -
375 

25.32 — 
1.23 50 
2.02 — 

-Ji,iiU^,^, 

Pi 

> 100.00 

vàjsilpce dì un grave incidente 
a Sua? fra ii S. Goi^ardo %^c^ft.nĵ ve 
francese. Ciò è falso. 

Ecco la Versione vera; 
Nel Canalt ' i r ,S. Gottardo incontrò 

*^l'ay,v|so trasjporto francese Colombo. 
i i r Of óot^ardo non rallentò la noiosa 
come doveva ad un certo punto, ed' 
obbligò il (piombò a faro un lungo 
giro per ;^£||Ìr,lo. li pilote del S. Got-

,tAl'do doyrà giust ficarsi per quoEfta 
falsa manoviia. Ecco tutto. 

Non è vefo che i due vapori sì 
aleno scambiate manifestazioni ostili. 

^ 

la voce un ballon d'essai. 

Ce^Q d i S p o l p a 

S a n .Sleba^ilf^M^, 105. ~ La Rt^g-
genie parte oggi per Pamplona; d|4 
mani ^ndrà a Vittoria e ripartirà mar
tedì per Madrid dove arriverà merco
ledì mattina anticipando così i l suo 
lilprjno. Sembra; confermarsi la par-
ten?|i aJTiett^ta; della reggente cagio
nata da timori^ e dlssrdini degli so-
rillisti In alcune parti della penisola 
in oocaaione d^U'anniversario dl l i f f ì -

jjgUzioj^é 4el 29 settembre lg68. J 
Pa,rl|8i qii una modificazione mir.t-

steriaÌG. ' ' 
R B a d r M , ®S. — La Reggente ri

tornerà qui il 28 corrente dopo aver 
visitato Pamplona e Vittoria. 

-i^--

fi 

Sottoscrizione: •'lubbìfe 
nfi giorni i§1f, » 8 , «O e SO SsS».** 

prezzo di emissione per ogni ohWi-
gazione con godimento dal ^7 S«L 

j tembre 1887 L. 4&SÌ — ch^ si nàa-
cono a sole . . . . . L. 
pagabili come segue: 

L. 50.— alla sottoscrizione d a i 
27 al 30 Sett. 
al riparto 
al 15 Ottobi^fpt 

L.155 —à125ofc~ 
tbbr . 'W 

meno » 2 —'ìnter 
si dal 27 SHlem 
ai 31 Ouobre ÌBÌT 
«ihe si computano ^S" 
mp contante. 

100. 
150. 

m 
\ - 1 -

, , • • • 

Totale!., 453, 
,A.7. 

. J i p l r i g i , Z&, — 11̂  Temps ha da 
Èpìnal : lari uà luogoten&ate 4eì dra
goni della guarnigione di l^unoville 
inivitato a caccia a Raon sur oUina, 

^ i | l » f t p # a l gonfine col suo piqueur, 
rM^-MM'0^. ^^^i^ per commciare allor* 

che mrono uditi tre colai di fuoco.Il 

: • * : ' • • • : ' . -

-m 

'^m'^.ÈQUi MAO O b b l 
pisw | n « e | r o a l l a «oCt«|s@flaaa><^ 

1 

3i^^^!#^fi^nd0 quantità. In quel 
jnentre giunsero sul luogo, un brigai 
^diere ditP. S., un ufficiale di fanteria 
*«id un sergente dei berdtigli^rì e que
sti con bei inodi poierouo c^lmsrj^ 
^uei brilli giovinetti e persuadateli a 
€are la pace. 

1̂  III _ ̂ _v _a-jyi 

StaAl IjRilél. -— ProgVfmma del 
concerto musicale da eseguirsi questa 
sera dallo ore 8 alle 101 |2 pom. 
nella Birraria degli Stati XJaiti : 
1. polka, AnciU0t Logheder. 
2. Ouverture, Muta di Portic^^^^ìov* 
3. Duetto, Semiramide, Rpsilfti. 
4 . Maaurka, Amcìziat Salvi. 

^ _ I 

'5. Duetto, PoliutOf Donizetti. 
6. Difetto finale, ttfcia, Donìzetti. 
% VaUz, Godetevi la vitttj Strauss. 
'^. Marcia, N. N. 

I P r o g r a s m ^ a ^^ì pozzi di musica 
che eseguirà la banda del 35" Heg-
gimeuto Fanteria domani àiììe ore 
•6 allo 8 in Piazza Unità d'Italia: 
t . Marcia, N. N. 
'2. Mazurka, Rogjrero. 
^ . Rouuuiaa e Duetto, Lucrezia Boi^gjaf 

Donizzetti, 
4. Vaitzer, Waldtoufel. 

^ . Fmalo 2 \ Zone, Petrella. 
-6. Pot Pouriy, / Lituani^ Ponchìellì. 
7,, Polka, Stiuuss, 

^utiu ut ék* — Al consiglio di leva: 
Si presenta un giovanotto, di con-

'dizioflo aervìtPre. 
- A W e n ò i W P K t i v o dì esen^ 

alone? — gli domanda il consiffliera 
di prefettura, 

— SicuroI Tutti i miei padroni mi 
hanno sempre dotto oh* e^o inabilo ti 
•servire, 

•r. 

{Nota giornalieraj 
n sarà mai abbastanza detto \n,m 

torno al nato che a la parte più di-
8tÌ9ia,:(lf[if?iso;,e qjuî lla ch0 aà ì vari 
caratteri della bellesz.u. Secojndo ì f ì - ; 

L - m ^ r y - r ^ \ ' _ / - ' ^ i h ~ ' M r i i ~' ' 

tìionomisti perchè un naso sia perfet-« 
tamcnte be" «̂  Jeve avere una luu-
ghez^;a ri|uui uU' altézza rttkft^flile,,. 

^con unii Hev. cavità presso la radicq̂ ĵ... 
^^uardato poi per davanti la canna di 
esso dovrà esjeici]|larga e quasi parai» 
tela dalle due paiftitl^eglio se Questa 
l^^ll|pSt,,.,iò più sensibile verso si '• 
mezzo! Neiia sua parie superiore non 
sarà né duro, né carnoso. 

Le parti latlfaii del nasOj di fronte^' 
debbono prosenUrsi dji^^^amaate 'W^ 
in modo che le narici si raccorcino! 
dolcemente al disotto. 

Se si guarda inoltre di profilo, il 
naso in basso dovrà avere solo un 
terzo della sua lunghezza. 

Verso l'alto, esso raggiungerà davî ?̂  
vicino l*orlo dell'osso dell'òrecclTo, e 

«l t fa | i | l | rghezza, dalla par^e dell'oc
chio, sarà almeno di mezzo pollice. 

pkoAji^trario, gli uffioiali francesi del 1 P'q"«"r rimase ucciso;Triupgot6nen; 
•^,j,i^4.^^,.^,. « . to_ . . . . . te ebbe la gamba fracassata^Mcotpì 

ì dui tei^ìrUorio tedesco. Ncìsuno 
%^olòmho furano i primi a salutare. 

U$sser»Ì0é i f c » • a c c W l f p ^ : 
vernò ìtalianp di violazione del segreto 
postale a danno del Vaticano. '"-'' 

La Riforma sfida lì dmno elencale 
ejproV-arlo. 

Si ritiene che questa sìa'ilicia n^a-
iigna inveusionej altri credono anzi*-
che il fatto avvenga per colpa di al
cuni camerieri dello stesso Vaticano. 

S'tt. 

fa veduto. ^ 
I medici dichiararono che le ferita 

sono dovute a un arma ^i guerra. Fu 
lipe?ta un inchiesta. 

L'amputazione della gamba del luo
gotenente è necessaria. 

Viva emozione alla frontiera. 
«A!^i^|!&^,^jie,£££f^£,4£. 

!t GauloiSf dichiarando d'ignorare 
se sia una mistificazione, dice che gli 

^j^ giunta la notizia eh© mani sacriTo-
ghe avrebbero violati 1̂  M^ba d a | 

s^'Graude Na||ijeone aglìjnvalidi e get-
fiatate al vento j e ceneri UeTrimperalpre. 

Cioè risuiterebbe da una inchìesia 
lyH^mM da un arohitstto. 

'Dopo l'abbattimento delU colonna 
Vendo^ae ci voleva proprio ancha 
questa. 

Speriamp^ii a t t end ìàR una smen-
tita a tdutu ìnftiQiial 

F. ZON, Direttore responsàbile, 
> 

E. 
SI ii^iE^ iettila ne^ flf B • - T S - , . 1 , - DI-

J L U ^ ^ 

-Il • i 

l 

,^miB in., |^,.|mginA 
Leggerlo atteutaaieale. 

Due giorni dìia 

i'ii^. 

; ' -

^ ^ Batf temlive Lunedì — Muore 
Argoli And. dìéìTtìto iicred,i%Q,.e,ma-
ematico, di Tàgliacozzo. 1752 • 

iG33 — - S . deraVdo Sagr^do. 
» * Soticisalercj Martedì — Muore 

Vfda'M. Q. dì Cremona, letterato 
oelebre. 1731-1815 — S. Ofelia. 

:Ì'^.' 

ipaee l ) 
Siasraia, 26, ore 940 ant. 

Branca va a Krigi eoa Elìena 
e tiizzati pél trattato di commer
cio. Quésto intervento del Branca 

aranae e 
. S , . « l o T s Ì I Ì | Ì ' a Te i l f iecI® è i l 

sobborgo indu3tjial^,^ìjJ^apoit. 
Non solo m^ fioriscono antiah» l a -

dusirìa, ma i grandi Op^fisl che pes^ 
le n'uotè'condizion! di NapoU oìa v*tt« 
j^o a sorgere, cercaft|^. tutù 4; por** 
l^ loro seda a S . ©1 

La siluazÌDna dalle fioBaialiM^Ckj 
mune sta ia armoam » questi f i U ^ 
certo sì avvaalaggerà semp^|^^4,^ 

Questa tìOGdizìoai genfirAÌtÌ'f«!ìi4ao® ;̂̂ ' 
più che sìcara qualsiasi o^erj^slasw 
;finan*||^|^,con S . S l o w a i i " ' * 
Q^oRdiaaeao a i i%ap^ io re 
éla&o g ^ r a a ^ i a de ì l ^ a$S 
«jBisIgssIowei,, ® ®€J.%R a s » f » 
d e l servi?.!® d e g l i f o s é r e a » ! . 
«il :asaiis«>r$assieiKte'del R i s a l i 

I _ ^ I r 

|1 03^|||4^ ^1 cedrata. 1^ 
^^gaaiii'li procl42i$o d' 

• • » • 

. •..:-^|^^Si può,iic^aca|>irè .magg^ar^ .si-
•oaftffa deUt &ueiaa!Hà daV 3«r¥Ì»i# 
di quel'* che deriva d» qa^^^lo f«U««̂  

Alla assoluta sicuresia ¥& ^dìigìa©-
Itì r uiiìej, giacché le dtììsgsilss» éi 

filate &ì prtìuo d^em^és^oa^ frmu&s^ 
pili del 50,Q 

TEATRO VERDI 

è riuscito assai gradito siccome Itóstica, per denìiì « dentiere m ON 

lira tfi^p" l . w i i r .L Ti^-ii 

Un po' di tutto 

Spettacoli d'oggi 
'f BUM U u i a «i^-Concorlo. Oré*=8«|S*ai 

l . t f^.El|fi;il*.lil«i||.MilM5^aai&0ll».> 
moncone miltì oro 7 i ì 2 alU 10 p. 

9a0ir.KO. -^^^Nel Comune di Borgo Pa^ 
«ligule 0 propriamente nel borgo chia-
miUo Lavino di Mezzo, sviluppavasì un 

*Ìhcendìo spaventevole. 
Uè prime fiamme ai sviluppnronr^ 

Ihell'ubua^iouo, dì certa R\isoU An.m 
vodova Magugnoli o in un attimo, 
foréWcho alimentato da m\ ph* Ak 
veftio, Bì prppftkàrouo per i fabbricati 
Vicini. 

Otto abitazioni, parto di proprietà 
del Big. Tacconi e parlo dol sjg. Ohec* 
ohi,^|ftWim completSàii^^ diMriCtr^ 
e eoo esso le uìttstitìrìaìtì domositchà^^ 
dtìi poveri ìu.qvùlUui cho-ls abit̂ Vî M ĵ* 

Fuùto l'incundio, cha?«cava uadtm-

una salvaguardia. 
— Anche Baccarinì in terver rà 

arbanchette^i T ^ p « ; CàìroìilP-
vece non puà intervenirvi, causai 
lo stato dì sua salute. 

= Comnieutausi Gg|it̂ /̂ i«tcere ì̂^ 
rpe|Uì seguì di deferenza ohe ci 

^giungono dì*-Francia. 
'ss=i^Li3i quostìouQ bulgara sta per 

entrare iu una nuova àisej scaiij-
bio continuo di teìegramrai; igua-
rasi la portata delle nuovè^^^at-
tativo. 

:=;=: A Mossìua il cboìera decro-
sce,4l; sorvìzio ò bene organizzato. 
Ut morbo compurvo invece u Gir* 
genti, il cui Coumglìo comunaìe fu 
sciolto (ìor la détèieuEa dei primi 
provvodunonti. 

5= Furono sequestrati parocehl 
^mrteUì ove al Papa davasì do! Ho. 
>h^ hi forma rileva che non side? 
ve porn^ettora ai clericali di uscire 
ielle loro maalSlìMbul dalla lo^et. 

a^Sa e o a . n a a d l a i ^ S 
l ' o r o ptf oggetti di Chìnugìt ^«^ 

» 

^d altra caippoa|||oae. 

fin Via S. ffaetmm MmM90 
Al U Pìaao un appariameuio 

di é stanza dua gabiuetU cucina 
,,WììttA 0 terrazia, e alFoceorreusa 
aUre sta.gEe. 

Al Pian terreno due mciih. d 
bassi comodi. 

l a S. GIOVA^JNI pr®s^ la C a ^ . Ma-

QO«ÌE. 

pHx^ e ài Hììmpè prmm 13̂  Um^. 
sar e C^ banchieri. , , 

Ia.-Ka|^@ll pr?"§so I* S ^ Ì È S Ì 

In IBil iai ia |ÌT«SS0 FtatsceS'S^s <k 

, Svi«*er» " i to taA. 

In i»»ilava"^r»ss^Cà.dd V4s&%««®-
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Sì tìpedisttoua i v^^^**^*^^ * *̂ 
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# mm& a.r"»^ fe ^ :.IS' 
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JàgH "• Wr & m t « a n i 
1% àtma ^J.Sa^S vkln0 la P^fl 
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^ per ll^Estero si ricevono ISblusivaraente presso^. MANZOM e 0., Rue Chorori, 16 Parigi 
presso ̂ ^ MANZONI e C, Via della Sala, li^-
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e In Milanâ  w 

Roma, Via di Pietra, 90-91 Napoli, Palazzo 
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uflìciali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori senza 
alcuna ritenuta per tassa od altro 
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ATA nm9u t » :9S 
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autorizzata dal Tioverno Itaiìano jeaĝ pte dalla tassa %fe4JJ|t̂  
legge % aprile 1886 N. 3254 s^n^;^'' 
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U ÌM3|M>rt® t o t a l e di tutte queste vìncite trovasi deposi
tato presso la Banca Subalpina e di Milano - Società Anonima 
col capitale versato di wi iÉ i laì l i i^pi d i JJrf . - \ , 

La Lo.tteria è ccnìposta di soli .3O^^f^0C^ biglietti distmti col 
sumero progressivo, da 4 a 300,000 nelle categorie, A B C D Éf 

1 Biglietti.sono controllati dalla Prefettura df Roma. 

w^^ e c r e d a vin «nass isuo d i 11 

ha trasportato ft suo Esercizio dalliJM??a delle Ej*e,,N. 362 alla Via Santa Gìu-
liana K. 4027 nmpetto al Magazzino Ferramenta Morassutti, riducenddlo à^miìerià 
con libero accesso ad uso delle grandi 4^à . 

In Essa e nei Magazzini retrostantìtottre agli articoli di lusso per regali ed oc
casioni, bavvi copiosissimo assortimento di oggetti ortinari, njezzo tini: e fini, a orem 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, GristaìU da vetrine, Vetri rifiati 
Tegole per lanterne. Lastre smerigliate, colorafe,,j^pj.^^|nf,,decorate ; nonché Ma^' 
stice (stucco), Piombo m verga e Diamanti. 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni,. Aste e Cornici dorate, Por
cellane, Maiòliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchiliétte, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessoMiMtta^ 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posaterio ed oggetti amri17ArtÌcoli per Bazar 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini. Sifoni da Selt2, Bottiglie agre in tutte 
e forme e dimensioni. Botticelle per vini e liquori,•Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

„ Rappresentanzt^g^felusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere 
Al Grossisti, ai Rivenditori, a p Esercenti Caffettieri, Osti, Trattori, Albereatori 

agli Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc/saranno pra
ticati prezzi %^ondizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni 'dai Ma-
gazzinuper r itfgfosso sittl ti nelle vìe Rodella e Canove N. 362 AB. 

B-SfiffigfCBftl taas ffil^il© A g e n t e i^naStc^ sSsgll Kn-ei©®!!, ««ìercasl© b u p u o 
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* ^ mi "^rìmmìp'Mì i^er l i r e 

e is»liii»ftBÌ p e r ilM ê SS©. 
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i f r>^ imi Msriss€9issiaii ^^^^ l ÌMe 
•%'Iiseere pi^e-
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S.F^M|B|ia d i ; ì . ^ ® 
e r l a r e 

"^iggeere. 

u ' 1 

e Miailissi p e r l i r e m^p 
In conseguenza è dì^randéinteresse pei concorrenti di 

domandarelempre ì bigliétti r p u f p i di 5, 40, 50 e 400 

i » c r aiwsBffiere iti t S m i ì » all'acquisto dei^quali sollecitare 
le domande perfhè pochi-ne rìiifirrgbno ancora disponibili. 

,^ 

. I 

La Banca Subalpina e di Milano Società Wonima col capitale 
di 20C0Ó000 di lire tutto versato, presso la quale t|i0,yasi deposi
tato l'intero importo dei premi^vrìsponde deiradempimento delle 
condizioni tutte, portate dal decréto che autorizza la' presente 
Lotteria. 

J'^^a!^^ 

l -

i l 

•?i|^--^^J'^>V^':^ir^T>=Ì;!^.nj^^gV:^;gV. 
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I ^ ' E S TT R ^ K I 
che sì effettuerà nel corrente anno verrà fissata conjrossirno avviso. 

Avrà ÌU020 in Roma soito la sorveglianza governativa e con 
tutte le formalità a norma di legge. Il Bòifèttino verrà distribuito 
gratis. - 1 Biglietti sì rendono in 

m^m p r e s s o Carlos Vason, , Cambio Valute ViS^Gallo. 
Nelle altre città presso kprincipàff Banchieri e Cambiavalute. 
La Leg ione si î̂  raccomandfta e franca dì porto pflW^rn^ 

missioni di cento biglietti in più; per le commissionv inferiori ag^ 
giungere C e n t . S® per le spese postali. 

già e d i 11110110 

i-j^f^T^PBtpUflPBg^ne! 
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Clelia €^#giipagiiila F H J J 

;jfrrr'"V"|T>"i^'^' 
il 10 i'mì lese (a cfiiiÉre 10 re p. ì . ) 
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Il nuovo elegantissimo e velogissimo Vapore in acciaio 

Capitano 
I -

con tutte !e ìnstalIaEloniièjcuccette. pji pesseggìeri di 3 a classe rifatte in 
Ingènte spesa in sofilitozione di quelìe in I^grio che aveva nei vioggi fatti 
deMaJ^^oce e con altri perfezionamenti confarnaì^ai più moderni progressi 

• : „ p a r t i r à i l tO, .<li-4#lre.t§,iJj,.; • . 

ASDRAC 
ferro cm 
per conto 

L i 

•- ' . -

^B»*', T 20 
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Vitto scèltOj vìnOj carne fresca e pane fresco lutto il viaggìot 
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lO^'.Nofembre partirà 11 Vapore LI 
Dirigersi I SciBa®^¥a ai Kaccomandatario VITTORIO SAVVAlGUEi Unico Agente 

della Sòcietà''l**fGfss{net in Genova, Piazza CampetioN.^7 e Piazza Bianchi N. 15, 
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Senape in fogli per Senapismi 
ì ^ * r t * - r f ^ ^ W * / V V \ / V V ^ W 

ADOTTATA IN T U T T I GLI OSPITA.LI 
ED IN VENDITA N i ^ L ' U N I V E R S O INTIERO 

kdtspQQsaMle.nelle Famìiilie ed aiv^iaogiatori. 
' « / W U ^ ' k A ' W S . 

Non ammettere 
. - ;^-,tA\--l^''.---~.l^r-

dlJìTA niGOLlOT 
che i soli fogli che 
trasvorsalmeute , 
hanno inseriLto 
questa Segnatura 
in rosso. 

quando i caplìtì sono caduti buona notte 
^^tuttì, non%-t l)iti rimedio ! L , . 
^ Ma si può evitare la caduta fortificane 
'do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente .(gia
cendo uso dèi Balsamo capillare del dolL 
C r a ^ - r s . — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericoki 
per rtìso esterno. 

•li 
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,A^\\y-

Si 
vénde 

in tutine 
Farmacie. 

24, AvenGfi Victoria 
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1 

Cinque 
aU'Uffìcìo Annunzi del Giornale La Venù'*^ 
zia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia pes* 
pa^ii) postale l i ^ 5.S®. 

Depositi in t^£ftdt»wa/j)ìresso rAmminìstra-
zione del giornale II BGCchiglione e presso ÌÈ 
sig. BulgarelU profumiere aII*Un!versità^ 
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« Wla C o o f c t t m 9 
che tiene fempro a vostra disposizione settecento^ fucili lAui prezzi variando da 
SO a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle rinpcciate pptoriJella Socitlà 
Italiana, nonché op i altra qualità inglese. Cartucce spezzi é^ affrontare qual
siasi concorrenza. Vaif6^'¥èsortimento di accessori da caccjja nazionali, inglesi e 
frsncGBî  

C a c c i a t o r i I Chiedetril listino arp] al negozio S . k u^a "Via Condotta, 
8, Firenze. 
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lA '•' 1= 

Macchine agricole di ogni speéie'in Corso dei Tintori iV. 50. 
. ; - - . 
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Tipografia del BaccMgliom Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. dSdii. 
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